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La Rete Nazionale Degli Apicoltori Urbani si è formata 
nel 2018 dopo il VI Convegno Nazionale di apicoltura 
urbana tenutosi a Bolzano, attualmente è composta 
da cittadine cittadini, apicoltrici e apicoltori ed enti del 
Terzo Settore.
La rete ha poi creato un ‘Manifesto’ dell’apicoltura 
urbana italiana, attraverso il quale realizza in Italia le 
proprie azioni.
Il Manifesto è consultabile nel sito www.reteapiurbane.it.
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INFO:  +39 347 8291618  -  www.reteapirubane.it
info@reteapirubane.it  -  reteapirubane@gmail.com
(È gradita la prenotazione per le sessioni di mattino e pomeriggio)

Comitato Organizzatore:
Wanda Camusso Ass. Parco Del Nobile
Guido Cortese Impollinatori Metropoplitani APS ETS
Rete Nazionale Apicoltori Urbani www.reteapirubane.it

PARTECIPAZIONE GRATUITA
Il Convegno si svolgerà dalle 9:00 alle 18:30.



programma“La nostra...
  apicità” AVVIO DEL CONVEGNO E SALUTI ISTITUZIONALI

Introduzione generale della Rete Nazionale Apicoltori 
Urbani (RNAU).

SUPERORGANISMI E COMUNITÀ ALLEATE. 
LE API E LA METROPOLI VERSO IL 2030.
UNA DIDATTICA SULLA VITA.
Guida il dialogo Marco Fratoddi giornalista professionista, 
formatore e direttore di “Sapereambiente”.
Ne parleranno insieme a lui:
Paola Colonna insegnante e coreografa di danza 
contemporanea, 
Miriam Capuzzo docente di scuola dell’infanzia, 
Gianfranco Padovano direzione del settore educativo della 
città di Torino, 
Erica Omnis del Dipartimento di Filosofia e Scienze 
dell'Educazione dell’Università di Torino e autrice di 
“Metafisica dell'emergenza”, 
Davide Lobue naturalista, educatore e apicoltore, 
Francesca Fimiani editor di Giralangolo edizioni per 
intervenire sul libro “Il mondo senza api” (Hanna Harms, 
EDT-Giralangolo, 2023), al quale si ispira il titolo del Convegno.

APIARIA: COME IL LINGUAGGIO DELLA DANZA 
POSSA STIMOLARE RIFLESSIONI E AZIONI SUI 
TEMI DELL’ECOLOGIA.

APIBUFFE(t)

9:00

9:45

12:30

APICOLTURA E AMBIENTE URBANO E 
RURURBANO. DALLA PRODUZIONE ALLA 
PROGETTAZIONE SOSTENIBILE URBANA. 
QUALI SCENARI?
Ne parliamo con Alberto Pesavento tecnico apistico 
di Aspromiele,
Alessandra Aires architetto paesaggista – Città di Torino 
e AIAPP,
Sara Ceraolo presidente di Or.Me., architetto e sociologa, 
Sara Leporati responsabile della missione “Proteggere 
l’ambiente” di Fondazione Compagnia di San Paolo, 
Simone Tosi del Dipartimento di Scienze Agrarie e 
Forestali dell’Università di Torino e fondatore di Beehuman.
Modera: Giacomo Pettenati del Dipartimento di studi 
per l'economia e l'impresa , Università del Piemonte Orientale

PRESENTAZIONE DEL LIBRO:
“La vita segreta delle api”
(Marco Valsesia, Longanesi, 2023).

COFFEE BREAK

14:15

17:00

17:40

Il termine superorganismo ufficialmente introdotto da 
Wheeler nel 1928 e poi ripreso da E. O. Wilson (1976), J. 
Tauts (2008) e ancora da R. Menzel e M. Eckold (2017) 
rivela alla società contemporanea un nuovo concetto di 
“individuo” costituito da un sistema di esseri viventi 
organizzati in modo tale che questo superorganismo 
eusociale possa avere una propria identità e autonomia. 
Parliamo di api, termiti, formiche, esseri umani. In 
questa esistenza, apparentemente autonoma e 
completa nel suo ciclo biologico di nascita, vita e morte, 
appare sempre più evidente la vulnerabilità e precarietà 
nel momento in cui quell’organismo si realizza in un 
determinato contesto. 
Le api, come gli altri esseri viventi loro simili, risentono 
positivamente o negativamente degli stimoli esterni, sia 
ambientali sia culturali: e allora ecco che, se esaminato 
nel sistema più ampio in cui vive, il senso dell’essere 
superorganismi perde una parte del proprio carattere 
di autonomia. Le api godono di salute? Le api possono 
nutrirsi? Le api sono tutelate? Le api sono una minaccia 
per gli altri insetti impollinatori? 
Gli insetti impollinatori sono in grado di sopravvivere 
naturalmente? Il contesto urbano o quello rurale 
interferiscono nella vita delle api? 
Appare sempre più chiaro agli apicoltori, ai cittadini, ai 
giovani studenti, alle istituzioni di ogni ordine e grado 
che questi superorganismi risentono almeno in parte 
delle sollecitazioni esterne, talvolta in modo irreversibile. 
Superando questo concetto, allora, cosa sono oggi le 
api e gli insetti impollinatori nella relazione con la specie 
umana?

Possiamo conoscere e difendere l’equilibrio di questi 
superorganismi? 
Quali strumenti siamo in grado di sviluppare per 
migliorare questo equilibrio fatto di sensibilità, 
educazione, gioco, progettazione urbana e rurale?

FO
CU

S VESPA VELUTINA NEL TORINESE:
L'UNIONE FA LA FORZA! TENTATIVO DI 
ERADICAZIONE E MONITORAGGIO
COLLETTIVO DELLA SUA DIFFUSIONE.
Alberto Pesavento tecnico apistico di Aspromiele


